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Lettera  del rappresentante P r iu l i ,  le tta  dal presidente dell 'Assemblea  

nella sessione 2 Itiglio corrente .

« E greg io  cittadino presidente deU’Assemblea !

• Allora che, nel decorso g enna io ,  il secondo C ircondario  ele ttora le  
ini nominò a rappresen tan te  del p o p o lo ,  conobbi la g r a \ i t à  e l’ im por
tanza del mandato che mi veniva conferito.

« Fedele a questo m a n d a to ,  non mancai di assis te re  alle rego la ri  
adunanze ,  usando del d ir i t to  im par t i tom i con f ranchezza e c o r a g g i o , 
senza deviare g iammai dai limiti del dovere e dei r ig u a rd i  parlam en tar i! .

■ Una ing ra ta  e non m erita ta  dispiacenza . che poteva to rnarm i fa
ta le ,  mi ha o ra  convinto che io non sarei più in g rado  di usa re  libe
ramente di ques to  diritto .

« Dissi dispiacenza non m er i ta ta  perchè la p roposiz ione  da m e ,  con 
tu tto  r ig u a rd o  e sominessione es te rna ta  nella secreta  adunanza  di sabbato  
scorso nè p o t o  a in te rp re ta r s i ,  nè fu in te rp re ta ta  s in is tram en te  d a ’ miei 
colleghi.

« Dissi non m eri ta ta  p e rchè ,  neH’adem piere  al m andalo  r icevuto dal 
pop o lo ,  corr isposi con riconoscenza alla g ra t i tu d in e  d im os tra tam i dal 
popolo s tesso ,  p rocrea tore  di quella num erosa  infantile fam ig l ia ,  a cui 
druicai da molti anni le mie povere cu re ,  e d ire i quas i tu t to  me stesso.

«D issi non m erita ta  p e rc h è ,  co ll’ a iu to  di D io ,  nel corso  della mia 
\ i l a  già dec linan te ,  non ho giam m ai offuscato il inio o n o r e ,  la mia fa
m a ,  ed il vero e leale mio pa tr io tt ism o .

• Ma questo  medesimo sentimento arden tiss im o  di pa tr io t t ism o  mi 
costringe a dim ette rm i in ogg i dall’ im p a r t i to m i incarico ,  ap p u n to  perchè 
mi sarebbe impossibile l’ esercitar lo .

« Aggiungasi la necessità di r ip o so ,  a l tam ente dom anda to  dallo  stato  
presente della mia affievolita salute.

» Nel cessare di essere rap p rese n tan te  del popolo  , voglio avere il 
conforto di po ter  dire : ho cessato d i  essere rappresen tan te  del popolo  
perche ho adem piuto  al m io  dovere, e perchè ho sen tito  il conv inc im ento  
di non poterlo p iù  adempiere.

• Col dovuto rispetto  mi d ichiaro .
• Venezia , li 2 luglio  1849.

« Soft. N i c o l ò  P r iu li  ».


